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Volano il fatturato e l'utile
netto: il gruppo che fa capo
alla Estral spa di Manerbio,
che opera nel settore di profi-
lati estrusi di alluminio, com-
mercializzati anche tramite
le partecipate Alu-Brixia srl
di Verolanuova (al 70%) e Ca-
sal aliminium srl di Maner-
bio (al 75%, mentre la con-
trollata Deral spa di Maner-
bio svolge l'attività di fusio-
ne e riciclo dell'alluminio;
l'80,645% delle azioni di
Estral spa appartiene a Casa
de Colli srl, con sede a Monti-
celli Brusati) ha chiuso un
2022 di rafforzamento: il

conto economico consolida-
to mostra ricavi per 280,94
milioni di euro, +58,5% sui
177,04 mln del 2021 e un ebit-
da che sale a 58,2 mln (+54%
sui 37,79 mln del '21), mentre
l'utile netto si attesta a 21,93
mln, +111% rispetto al dato di
10,37 mln al 31 dicembre '21.
Il patrimonio netto è cresciu-
to a 82,87 mln, in salita del
33,5% rispetto ai 62,06 mln
dell'esercizio precedente.

La relazione
«La produzione di profilati in
alluminio nel nostro Paese è
stata tra le più elevate degli
ultimi dieci anni, sfiorando i
livelli raggiunti nel 2021 no-
nostante un rallentamento
nell'ultimo trimestre dell'an-
no», si legge nella relazione
al bilancio. I ricavi sono stati
totalizzati per la maggior par-
te in Italia (186,9 mln; erano
124,8 nell'esercizio prece-
dente), seguiti dalle vendite
nei Paesi Ue (90,5 mln, con-
tro i 48,5 del 2021). Il Gruppo
presieduto da Michele Cibal-
di nel 2022 ha investito com-

plessivamente quasi 9 milio-
ni di euro, di cui 4,6 mln tra-
mite la capogruppo e 4,1 mln
alla Deral spa. Per impianti e
macchinari sono stati stan-
ziati 4,68 mln, di cui 1,11 mln
per la Estral e 3,56 mln per la
Deral: per quest'ultima, 2,2
mln sono dedicati all'acqui-
sto di forni e una nuova linea
fusoria realizzata nell'ambi-
to di «Impresa 4.0», correda-
ta dai più elevati sistemi tec-
nologici di filtrazione delle
emissioni e il monitoraggio
continuo delle stesse. Positi-
vo anche il saldo dei dipen-
denti: il numero medio
dell'anno si è attestato a 414,
in forte crescita in confronto
ai 327 del 2021. A crescere so-
no soprattutto gli operai, pas-
sati da 264 a 353, con una dif-
ferenza positiva di +89.

Incertezze e opportunità
Il 2023 ha portato qualche in-
certezza, dovuta ad un conte-
sto poco favorevole: il primo
bimestre ha confermato un
rallentamento degli ordinati-
vi che si era manifestato già

nell'autunno del 2022: tra le
cause, «la riduzione degli in-
centivi statali per le ristruttu-
razioni il blocco delle cessio-
ni del credito, la crescita
dell'inflazione e dei tassi di
interesse e la complessità
dello scenario politico e fi-
nanziario – sottolinea la rela-
zione -. Nonostante ciò, gli
amministratori ritengono

che non esistano elementi ta-
li da compromettere la conti-
nuità operativa delle società
del Gruppo». Infatti, mentre
si incrementano le scorte nei
magazzini dei clienti del
Gruppo, soprattutto per il ral-
lentamento del settore edili-
zio e dei relativi bonus,
un'opportunità arriva dalla
crisi energetica e dalla forte

propensione alle rinnovabi-
li, «tra cui la produzione di
pannelli fotovoltaici, le cui
strutture sono realizzate con
profilati di alluminio. Anche
il Gruppo si è diretto verso
una forte riduzione di emis-
sione della CO2, con prodot-
ti con alto contenuto di mate-
riale riciclato e a basso impat-
to emissivo».

Il bilancio

A Manerbio La sede della Estral che ha concluso un 2022 positivo e guarda avanti con fiducia

• Il risultato di
esercizio è più che
raddoppiato
mentre l’obiettivo
è ora puntato sulle
occasioni offerte
dalla rinnovabili

Estral di Manerbio
Vola l’utile netto

E ora la sostenibilità

Banca Valsabbina ha varato
il piano «SOS Clima», un pro-
gramma di aiuti che mette a
disposizione un plafond di
30 milioni di euro in misure
di sostegno, a condizioni
agevolate, destinato a impre-
se e privati colpiti dai violen-
ti eventi atmosferici dello
scorso luglio nel Nord Italia,
in particolare in Lombardia

e Veneto. Le misure, desti-
nate ai clienti della banca ti-
tolari di un rapporto di con-
to corrente da almeno 6 me-
si e residenti o intestatari di
immobili siti nelle zone col-
pite, prevedono la possibili-
tà di beneficiare di una linea
di credito, con scadenza a 12
mesi, da utilizzare a titolo di
anticipo su eventuali rim-

borsi assicurativi. Viene
inoltre messa a disposizione
della clientela la possibilità
di sottoscrivere un mutuo
chirografario con durata
compresa tra 19 e 72 mesi
(incluso un periodo di pre-
ammortamento di 6 mesi),
con un importo massimo fi-
nanziabile di 20 mila euro
per i privati e 100 mila euro

per le imprese da valutarsi
in base ai preventivi di spesa
forniti a supporto della ri-
chiesta.

«Per una banca territoria-
le come la nostra è impor-
tante offrire supporto alle
imprese ed alle famiglie, so-
prattutto di fronte alle con-
seguenze di eventi tanto
straordinari quanto deva-

stanti che possono mettere
a dura prova la nostra quoti-
dianità. Anche in questa oc-
casione, come in passato,
non possiamo esimerci
dall’affiancare il nostro terri-
torio mettendo a disposizio-
ne soluzioni flessibili ed a
condizioni particolarmente
agevolate. Ci auguriamo che
tali iniziative possano con-

tribuire positivamente ad
una miglior gestione dei di-
sagi causati alla nostra clien-
tela», spiega Hermes Bian-
chetti, vice direttore genera-
le vicario di Banca Valsabbi-
na. Le richieste potranno es-
sere effettuate fino al 31 di-
cembre contattando le filiali
di Banca Valsabbina presen-
ti sul territorio.

Danni da maltempo, da Valsabbina un plafond di 30 milioni di euro
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